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C 
osa significa essere cristiani oggi? In che modo possiamo mostrare a tutti che 

Gesù è la roccia sulla quale appoggiamo la nostra vita? Quale compito o missio-

ne abbiamo nel mondo?  Le Letture di oggi ci aiutano a rispondere a 

queste domande. Il profeta Isaia ci esorta a «sfavillare di gioia», rallegrandoci per l’a-

more di Dio, che si prende cura di noi come una madre: nutre, porta in braccio, accarez-

za, consola. È questo il primo dono di una fede vera.  

 San Paolo usa l’immagine delle stigmate di Gesù sul proprio corpo, a significa-

re che i segni di «pace e misericordia» devono essere netti nel nostro comportamento, 

anche a costo di fatiche e croci, come avvenne a Gesù.  

 Infine il Vangelo ci ricorda che lo stesso Gesù, inviando i 72 discepoli, ha trat-

teggiato l’identikit del missionario: uomo/donna di preghiera; mai da solo e messaggero di una comunità; sobrio, 

fiducioso e determinato; costruttore di pace, portatore di gioia e di salvezza; sereno davanti a rifiuti e persecuzioni.  

È, in fondo, il ritratto di ogni cristiano, perché tutti dobbiamo rendere conto della speranza che è in noi (1a Lettera di 

Pietro 3,15); tutti siamo chiamati a testimoniare il 

nostro incontro con Cristo; tutti siamo parte della 

Chiesa in uscita così necessaria in questo tempo, 

perché attraverso ciascuno di noi si giocherà la 

sua forza e la sua sopravvivenza  
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U 
na missione la cui ampiezza schiaccerebbe anche le persone più capaci e sperimentate. E loro so-

no pochi per far fronte a un simile compito. Una penuria di mezzi che doveva far sorridere anche 

a quei tempi: neppure la borsa, la bisaccia, i sandali. Una fretta che doveva cozzare con l’animo 

orientale, così incline ai convenevoli, alle espressioni di amicizia, di simpatia, ai saluti.  

 Un tesoro prezioso che portano con sé: la pace, la pace del Regno di Dio. Una pace offerta, non im-

posta. Una pace donata, non tirata dietro. Una pace che va incontro all’accoglienza e al rifiuto. Una pace 

che incontra la libertà di un uomo o di una donna che possono dire di sì o di no. Così comincia la missione, 

con uomini che accettano queste condizioni, che ci sembrano proibitive. Indifesi e disarmati, non vengono 

tuttavia abbandonati alle forze del male. Proprio la fiducia che hanno in Dio e nel suo regno li mette al ripa-

ro da ogni male. Poiché non hanno nulla con sé, vivranno di accoglienza, di ospitalità, di quello che verrà 

loro dato da mangiare e da bere. Sono “operai” del vangelo, della buona notizia del Regno: hanno diritto al 

necessario per vivere. Sono “messaggeri” di Dio: accoglierli o rifiutarli non è senza conseguenze. Perché 

quello che viene offerto non è l’ennesima pubblicità di un prodotto ingannevole.  

 Né una delle tante invenzioni degli uomini per trovare seguaci. È la salvezza, la pace, la possibilità 

di dare senso alla propria esistenza, di dare risposta a tutte le domande profonde che ci si porta dentro. Ecco 

perché chi rifiuta deve sapere quello che fa: di qui il gesto tremendo di scuotere la polvere dalle proprie 

calzature, per mettere davanti a una decisione da cui dipende la riuscita o il fallimento della vita, la gioia o 

l’infelicità. La missione della Chiesa, oggi, dovrebbe essere il naturale prolungamento di questa missione; 

gli “operai” di oggi dovrebbero ricalcare lo stile di quelli di allora.  

Lo stile della missione 

LA PREGEHIRA 

L’impresa in cui ci lanci, Gesù, 

è piena di rischi, di imprevisti: 

corriamo il pericolo di essere rifiutati, 

scherniti, insultati, addirittura minacciati. 

 

Eppure, tu ci proibisci di avere borsa, sac-

ca, sandali 

e ci ingiungi di non perdere tempo 

perché c’è gente che attende il vangelo, 

un annuncio di consolazione e di speranza, 

che può trasformare la loro esistenza. 

 

Del resto come potremmo portare agli altri 

un messaggio di cui noi stessi, in fondo, 

non ci fidiamo totalmente? 

Come possiamo invitare a mettersi 

con fiducia nelle mani di Dio, 

se poi siamo i primi a cercare 

qualche altra sicurezza, qualche altro      

supporto? 

 

Donaci, dunque, Gesù, di annunciarti 

con la nostra vita, con le nostre scelte. 

Il tuo vangelo si diffonde 

attraverso di noi, con le parole e i gesti 

che profumano di te, del tuo amore. 

CIÒ DI CUI HA BISOGNO IL MONDO 

Io so, Signore, 
ciò di cui ha bisogno il mondo. 

Non è diverso da ciò di cui ho bisogno io: 
nutrimento, rispetto, onestà, futuro. 

 
Fammi capire quando 

con qualsiasi mio gesto, parola o pensiero 
io sto mettendo a rischio 

la risposta a un bisogno altrui. 
 

Insegnami a valutare l’impatto di ogni mia scelta 
sugli sconosciuti che ci avranno a che fare, 

sull’equa ripartizione delle risorse della terra, 
sul futuro delle prossime generazioni. 

 
Insegnami ad annullare parole volgari, 

che distruggono il valore sacro della vita, 
parole di giudizio e di critica 

che uccidono la fiducia della gente, 
parole di tristezza e di morte 

che spengono la gioia e l’entusiasmo. 
 

Insegnami a condividere ciò che ho ricevuto, 
nella mente, nel cuore, nell’anima e tra le mani. 

 
Aiutami a capire che i doni della vita 

sono gratuiti e spesso immeritati, 
ed è per questo che non possono 

essere trattenuti solo per sé. 
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1+1= comunità 

I 
 settantadue vanno, più piccoli dei piccoli, più poveri di un povero. Li ha 

messi sulla strada che è di tutti, che non si ferma mai e ti porta via. Vanno, 

profeti del sogno di Dio: quello di un mondo finalmente in pace. 

Le nostre comunità vivono una stagione di stanchezze e di sconcerto per i numeri 

che calano. Gesù no, lui custodiva e incoraggiava quel germoglio nascente: designò 

altri 72 e li inviò. E’ il cristianesimo ad essere in crisi? No, è in crisi un certo modo 

di intendere il cristianesimo.  

Ricominciamo dal vangelo: 

1. La prima parola oggi: la messe è molta, ma sono pochi quelli che vi lavorano. Lo 

sguardo di Gesù vede gente bella e dal cuore aperto. Persone che si prodigano ovun-

que senza rumore, guardando dritto. 

Ma gli operai sono pochi... forse abbiamo capito male. Non è il numero il problema, 

il numero è un criterio anti-evangelico; la vera domanda è se noi lavoriamo a questa 

messe o se stiamo alla finestra a guardare. 

Siamo noi quei settantadue inviati. Tutti. Laici, frati, donne e uomini; ma siamo ca-

paci di dire Dio? Di dire pace? In casa mia, nel lavoro, con i miei amici o in famiglia, nelle associazioni? 

Gesù non dà i dettagli dell’anno catechistico o a che orari mettere le messe; lui ci dice l’essenziale, ci indica la conse-

gna amorosa e contagiosa del vangelo, dove la passione è la grande assente. 

2. A due a due; neanche il parroco o il priore fa da solo; ha bisogno dell’altro come stimolo e come limite. 

A due a due, un bastone cui appoggiare la stanchezza e un amico su cui appoggiare il cuore. 

Il numero due non indica la somma di uno più uno, ma è l’inizio della comunione, l’avvio della comunità e del cer-

chio grande, filo doppio che non si spezza. 

3. Le parole che affida ai discepoli sono semplici e poche: pace a questa casa, Dio è vicino. Parole dirette. 

Non si tratta di una pace generica, ma pace a questa 

casa, a questa tavola, a questi volti. Pace è una paro-

la da riempire di gesti, di muri da abbattere, di per-

doni chiesti e donati, di fiducia concessa di nuovo, 

di ascolti e abbracci. Ripudiate l’odio. Amatevi, al-

trimenti vi distruggerete. È tutto qui il vangelo. 

4. Vi mando come agnelli fra i lupi. Senza zanne o 

artigli, ma non allo sbaraglio, bensì a mostrare il 

mondo in altra luce. Vi mando come presenza disar-

mata, ad opporvi al male con un "di più" di bontà. 

5. Vi mando senza, senza, senza. 

Non è l’abbondanza dei mezzi a rendere efficace 

l’annuncio. Non sei un buon parroco perché hai tanti 

soldi, neanche un buon padre di famiglia per tanto 

denaro, ma perché sei credibile, come credente o 

come padre. 

6 Non salutate nessuno per strada, che non vuol di-

re: girate a muso duro fra la gente. Non disperdete-

vi, dice Gesù, restate concentrati sulla missione, 

andate diritti al vostro scopo. 

I settantadue vanno, più piccoli dei piccoli, più 

poveri di un povero. Li ha messi sulla strada che 

è di tutti, che non si ferma mai e ti porta via. 

Vanno, profeti del sogno di Dio: quello di un 

mondo finalmente in pace. Un sogno in cui      

dobbiamo credere ancora, nonostante tutte le 

smentite.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

14ª settimana del Tempo Ordinario e 2ª settimana della Liturgia delle Ore 
14ª DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Is 66,10-14c; Sal 65 (66); Gal 6,14-18; 

Lc 10,1-12.17-20 

La vostra pace scenderà su di lui. 

R Acclamate Dio, voi tutti della ter ra. 

6 

DOMENICA 
  

LO 2ª set 

 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Filori Silvia per Pirani Costantino. 
 Lucia per def. Fam. Megale e Quagliani. 

Ore 11.00 NO MESSA   

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Leondina Carbini. 
 Fam. Avenali per Elio. 
 Claudia Ricciardi per Bigelli Tina e     

Ricciardi Fiorino. 

Gn 28,10-22a; Sal 90 (91); Mt 9,18-26 

Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni ed 

ella vivrà. 

R Mio Dio, in te confido. 

7 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

 
Ore 09.00 Santa Messa con le lodi -  Crocifisso 
 

 Fam. Aguzzi per Aguzzi Alfa. (1° anno) 

Gn 32,23-33; Sal 16 (17); Mt 9,32-38 

La messe è abbondante, ma sono pochi gli 

operai! R Nella giustizia, Signore, contemplerò 

il tuo volto. 

8 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

 

Ore 09.00 Santa Messa con le lodi -  Crocifisso 
 

 Libera. 
Ore 10.30 S. Messa Chiesa  di Riposo.     

 Libera 
S. Agostino Zhao Rong e compagni (mf) 

Gn 41,55-57; 42,5-7a.17-24a; Sal 32 (33); Mt 

10,1-7 Rivolgetevi alle pecore perdute della 

casa d’Israele. R Su di noi, Signore, sia il tuo 

amore. 

9 

MERCOLEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 

Adorazione Eucaristia 
 Boccanera Marisa per Aguzzi Roberto. 

Gn 44,18-21.23-29; 45,1-5; Sal 104 (105); Mt 

10,7-15 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 

date. 

R Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

10 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Die Septimo di Aldo Ronconi. 

S. Benedetto, patrono d’Europa (f) 

Prv 2,1-9; Sal 33 (34); Mt 19,27-29 

Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte 

tanto. 

R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

11 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  Crocifisso 
 

 Pro Benedetti Iole. (5° anno) 
 Lucia Megale per le proprie intenzioni. 
 

 

Gn 49,29-33; 50,15-26a; Sal 104 (105); Mt 

10,24-33 Non abbiate paura di quelli che ucci-

dono il corpo. 

R Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. Opp. 

Cerchiamo il tuo volto, Signore: colmaci di 

gioia. 

12 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 18.30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  

 

 Pro Erminia. (3° anno) 

15ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Dt 30,10-14; Sal 18 (19); Col 1,15-20; Lc 

10,25-37 

Chi è il mio prossimo? 

R I precetti del Signore fanno gioire il cuo-

re. 

13 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Balducci per Sestilio (6° anno) 
 

Ore 11.00 NO MESSA   

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Annamaria per Fulvia coppa (1° mese) 
 Pietro per def. Fam. Giacani e Cuicchi. 
 Fam. Pittori per Ezio, Rosa e def. Fam. 

Nei mesi di Luglio e Agosto  
non viene celebrata  la Santa Messa delle ore 11.00 . 

Vi auguro un’estate serena e rigenerante, ricca di luce, pace e presenza di Dio. 

Che sia tempo di riposo del corpo e dell’anima, per ritrovare forza nello Spirito e nel servizio. 


